
Recupero  veloce  dell’IVA  in
caso  di  fallimento  del
debitore.  Spartiacque  le
procedure concorsuali avviate
dal 26 maggio 2021 compreso.
Nel vecchio regime, in caso
di  chiusura  del  fallimento
‘‘in  pendenza  di  giudizi’’,
necessario  attendere  i
predetti  giudizi  e
l’esecutività  dell’eventuale
piano  supplementare  di
riparto
Nel caso di procedura concorsuale avviata prima del 26 maggio
2021, trova applicazione il precedente disposto dell’articolo
26 del D.P.R. IVA che – fissando il dies a quo per l’emissione
delle note di variazione in diminuzione al momento in cui si
ha certezza dell’infruttuosità della procedura concorsuale  –
“nell’ipotesi  di  chiusura  del  fallimento  ‘in  pendenza  di
giudizi’,  richiede  di  attendere  il  termine  dei  predetti
giudizi e l’esecutività dell’eventuale piano supplementare di
riparto”. Questo il passaggio più significativo della risposta
ad istanza di interpello n. 471/2023. 
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Transazione  del  Forfetario:
nota di credito emessa senza
versare  l’IVA  come  avvenuto
per il documento originario
Ai  fini  dell’emissione  delle  nota  di  variazione  in
diminuzione,  il  sopravvenuto  accordo  transattivo  è
riconducibile  agli  eventi  «simili»  di  cui  al  comma  2
dell’articolo 26 del D.P.R. n. 633 del 1972, sempre che la
nota in diminuzione venga emessa entro un anno dal momento
della effettuazione dell’operazione originaria.

La predetta conclusione vale anche nella particolare ipotesi,
in  cui  la  fattura  originaria  è  stata  emessa  in  regime
forfetario, ai sensi del comma 59 dell’articolo 1 della legge
23 dicembre 2014, n. 190 che prevede: «Salvo quanto disposto
dal  comma  60,  i  contribuenti  che  applicano  il  regime
forfetario  sono  esonerati  dal  versamento  dell’imposta  sul
valore aggiunto e da tutti gli altri obblighi previsti dal
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633…».

Pertanto, considerato che l’operazione si considera effettuata
alla  data  della  fattura,  emessa  sulla  base  del  regime
forfetario di cui all’articolo 1, commi 5 da 54 ad 89 della
legge  n.  190  del  2014;  tale  regime  forfetario  troverà
applicazione  anche  in  relazione  alla  connessa  nota  di
variazione in diminuzione, da emettere ai sensi del citato
art. 26.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
14/15 del 2019
In questo numero:
• la disapplicazione delle sanzioni per obiettiva incertezza
normativa;
•  l’istituto  della  rimessione  in  termini  nel  processo
tributario;
• le note di variazione IVA nel regime speciale per il settore
editoriale;
• le note di variazione IVA a seguito della stipula di un
accordo transattivo di natura dichiarativa;
• la mitigazione delle responsabilità in capo al Caf o al
professionista in caso di visto infedele;
• la rivalutazione dei beni d’impresa;
•  ISA  (Indici  sintetici  di  affidabilità  fiscale  2019)  –
Istruzioni, parte generale;
• la Flat tax per i pensionati residenti all’estero che si
trasferiscono in una piccola città del Mezzogiorno;
•  l’obbligo  di  memorizzazione  elettronica  e  trasmissione
telematica dei corrispettivi.

Sopravvenuto  accordo
transattivo  di  natura
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dichiarativa.  Nota  di
variazione IVA entro un anno
dall’operazione originaria
Ai  fini  dell’emissione  delle  nota  di  variazione  IVA  in
diminuzione,  il  sopravvenuto  accordo  transattivo  di  natura
dichiarativa è riconducibile agli eventi «simili» di cui al
comma 2 dell’articolo 26 del D.P.R. n. 633 del 1972 al quale
si applica il limite temporale di cui al successivo comma 3
dell’articolo 26 del D.P.R. n. 633 del 1972. In pratica, la
variazione non può essere effettuata dopo il decorso di un
anno dal momento di effettuazione delle operazioni originarie.
Questo  è  quanto  precisano  le  Entrate  con  la  risposta  ad
istanza di interpello del 3 giugno 2019, n. 178.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
26 del 2018
In questo numero:

La correzione di errori contabili dopo il nuovo principio OIC
29 di Marco Orlandi

Importazione  non  soggetta  a  IVA  anche  se  il  cessionario
comunitario è cambiato di Marco Peirolo

Giurisprudenza

Corte di Giustizia CE:

Applicazione del cd. Regime doganale 42. Con la buona fede la
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sostanza prevale sulla forma – Corte di Giustizia CE – Sezione
IV – Sentenza del 20 giugno 2018, Causa C-108/17

Corte Suprema di Cassazione:

L’immotivata compensazione delle spese di lite pregiudica il
concreto esercizio del diritto di difesa garantito dall’art.
24 Cost. – Corte Suprema di Cassazione – Sezione VI Civile – T
– Ordinanza n. 25594 del 12 ottobre 2018

Affitto  di  azienda.  Esclusione  dalla  deduzione  degli
ammortamenti da parte dell’affittuario solo alla presenza di
una “chiara” deroga – Corte Suprema di Cassazione – Sezione V
Civile Tributaria – Sentenza n. 26190 del 18 ottobre 2018

Commissioni Tributarie Regionali:

Il c.d. “principio di scissione” del perfezionamento della
notifica non salva il Fisco dalla prescrizione del bollo auto
– Commissione Tributaria Regionale della Lombardia – Sezione
XVIII – Sentenza n. 3713 del 10 settembre 2018

Commissioni Tributarie Provinciali:

Nullo l’avviso di accertamento motivato con rinvio ad indagini
informatiche  nella  disponibilità  esclusiva  del  Fisco  e  ad
indagini  della  polizia  giudiziaria  a  carico  di  terzi  –
Commissione Tributaria Provinciale di Ascoli Piceno – Sezione
II – Sentenza n. 249 del 7 agosto 2018

Prassi

Note  di  variazione  IVA  nel  concordato  preventivo  con
continuità aziendale: per il debitore registrazione ai fini
IVA senza obbligo di rettifica della detrazione IVA – Risposta
ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 54 del 30 ottobre
2018


